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Articolo 3 
Definizioni. 

15-ter. Ai fini del presente codice, i 
“contratti di partenariato pubblico 
privato” sono contratti aventi per oggetto 
una o più prestazioni quali la progettazione, 
la costruzione, la gestione o la 
manutenzione di un’opera pubblica o di 
pubblica utilità, oppure la fornitura di un 
servizio, compreso in ogni caso il 
finanziamento totale o parziale a carico di 
privati, anche in forme diverse, di tali 
prestazioni, con allocazione dei rischi ai 
sensi delle prescrizioni e degli indirizzi 
comunitari vigenti. Rientrano, a titolo 
esemplificativo, tra i contratti di 
partenariato pubblico privato la 
concessione di lavori, la concessione di 
servizi, la locazione finanziaria, 
l’affidamento di lavori mediante finanza di 
progetto, le società miste. Possono rientrare 
altresì tra le operazioni di partenariato 
pubblico privato l’affidamento a contraente 
generale ove il corrispettivo per la 
realizzazione dell’opera sia in tutto o in 
parte posticipato e collegato alla 
disponibilità dell’opera per il committente 
o per utenti terzi. Fatti salvi gli obblighi di 
comunicazione previsti dall’articolo 44, 
comma 1-bis del decreto legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2008, n. 31, alle operazioni di partenariato 
pubblico privato si applicano i contenuti 
delle decisioni Eurostat”. 
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1. Sono esclusi dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento delle concessioni 
e degli appalti di lavori, forniture e servizi, 
né possono essere affidatari di subappalti, e 
non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti: 
b) nei cui confronti è pendente 
procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui 
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il 
divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il 
direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; il socio o il direttore tecnico se 
si tratta di società in nome collettivo, i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice, 
gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o il direttore tecnico, se si 
tratta di altro tipo di società; 
c) nei cui confronti è stata pronunciata 
sentenza di condanna passata in giudicato, 
o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale; è comunque 
causa di esclusione la condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più 
reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 
2004/18; l’esclusione e il divieto operano 
se la sentenza o il decreto sono stati emessi 
nei confronti: del titolare o del direttore 
tecnico se si tratta di impresa individuale; 
del socio o del direttore tecnico, se si tratta 
di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice; 
degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico se si 
tratta di altro tipo di società o consorzio. In 
ogni caso l’esclusione e il divieto operano 
anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nel triennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l’impresa non dimostri di aver adottato atti 
o misure di completa dissociazione della 

indìce una gara sono pubblicati 
successivamente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, nonché, in caso 
di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi, alle procedure in cui, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, non 
sono ancora stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte. 
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condotta penalmente sanzionata; resta salva 
in ogni caso l’applicazione dell’articolo 
178 del codice penale e dell’articolo 445, 
comma 2, del codice di procedura penale;  
 
 
 
 
 
e) che hanno commesso gravi infrazioni 
debitamente accertate alle norme in materia 
di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante 
dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio; 
 
h) che nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara hanno reso 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e 
alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara, e per 
l’affidamento dei subappalti risultanti dai 
dati in possesso dell’Osservatorio; 
 
 
l) che non presentino la certificazione di 
cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 
 
 
m-bis) nei cui confronti sia stata applicata 
la sospensione o la decadenza 
dell’attestazione SOA per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci, risultanti dal casellario 
informatico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

condotta penalmente sanzionata; 
l’esclusione e il divieto in ogni caso non 
operano quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima; 
 
e) che hanno commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
 
 
h) nei cui confronti risulta l’iscrizione 
nel casellario informatico di cui 
all’articolo 7, comma 10, per aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione 
a procedure di gara e per l’affidamento 
dei subappalti; 
 
l) che non sono in regola con le norme 
che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, 
n. 68; 
 
m-bis) lettera soppressa. 
 
 
 
 
 
 
 
1-ter. Sono esclusi dalla procedura di 
gara i concorrenti che presentano 
documenti o dichiarazioni falsi, ovvero 
non presentano i documenti o le 
dichiarazioni prescritti a pena di 
esclusione dal presente codice, da altre 
leggi richiamate nel bando o dagli atti di 
gara. In caso di presentazione di falsa 
dichiarazione o falsa documentazione, 
nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalto, la stazione 
appaltante ne dà segnalazione 
all’Autorità che, se ritiene che siano state 
rese con dolo o colpa grave in 
considerazione della rilevanza o della 
gravità dei fatti oggetto della falsa 
dichiarazione o della presentazione di 
falsa documentazione, dispone 
l’iscrizione nel casellario informatico ai 
fini dell’esclusione dalle procedure di 
gara e dagli affidamenti di subappalto ai 
sensi del comma 1, lettera h), per un 
periodo di un anno, decorso il quale 
l’iscrizione è cancellata e perde 
comunque efficacia.  
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2. Il candidato o il concorrente attesta il 
possesso dei requisiti mediante 
dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
disposizioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
in cui indica anche le eventuali condanne 
per le quali abbia beneficiato della non 
menzione. Ai fini del comma 1, lettera m-
quater), i concorrenti allegano, 
alternativamente: a) la dichiarazione di non 
essere in una situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile con 
nessun partecipante alla medesima 
procedura; b) la dichiarazione di essere in 
una situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile e di aver 
formulato autonomamente l’offerta, con 
indicazione del concorrente con cui sussiste 
tale situazione; tale dichiarazione e’ 
corredata dai documenti utili a dimostrare 
che la situazione di controllo non ha 
influito sulla formulazione dell’offerta, 
inseriti in separata busta chiusa. La 
stazione appaltante esclude i concorrenti 
per i quali accerta che le relative offerte 
sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi. 
La verifica e l’eventuale esclusione sono 
disposte dopo l’apertura delle buste 
contenenti l’offerta economica. 
 

possesso dei requisiti mediante 
dichiarazione sostitutiva in conformità 
alle previsioni del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, in cui indica tutte le 
condanne penali riportate, ivi comprese 
quelle per le quali abbia beneficiato della 
non menzione. Ai fini del comma 1, 
lettera c), il concorrente non è tenuto ad 
indicare nella dichiarazione le condanne 
quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero per le quali è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. Ai fini del comma 
1, lettera e) si intendono gravi le 
violazioni individuate ai sensi 
dell’articolo 14, comma 1, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
successive modificazioni. Ai fini del 
comma 1, lettera i), si intendono gravi le 
violazioni ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità 
contributiva di cui all’articolo 2, comma 
2, del decretolegge 25 settembre 2002, n. 
210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 266; i 
soggetti di cui all’articolo 47, comma 1, 
dimostrano, ai sensi dell’articolo 47, 
comma 2, il possesso degli stessi requisiti 
prescritti per il rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva. Ai fini 
del comma 1, lettera mquater), il 
concorrente allega, alternativamente: a) 
la dichiarazione di non trovarsi in 
alcuna situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile con 
alcun soggetto, e di aver formulato 
l’offerta autonomamente; b) la 
dichiarazione di non essere a conoscenza 
della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti in una delle 
situazioni di controllo di cui all’articolo 
2359 del codice civile, e di aver 
formulato l’offerta autonomamente; c) 
la dichiarazione di essere a conoscenza 
della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti in situazione di 
controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato 
l’offerta autonomamente. Nelle ipotesi di 
cui alle lettere a), b) e c), la stazione 
appaltante esclude i concorrenti per i 
quali accerta che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci 
elementi. La verifica e l’eventuale 
esclusione sono disposte dopo l’apertura 
delle buste contenenti l’offerta 
economica. 
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la dichiarazione di non trovarsi in 
alcuna situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile con 
alcun soggetto, e di aver formulato 
l’offerta autonomamente; b) la 
dichiarazione di non essere a conoscenza 
della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti in una delle 
situazioni di controllo di cui all’articolo 
2359 del codice civile, e di aver 
formulato l’offerta autonomamente; c) 
la dichiarazione di essere a conoscenza 
della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti in situazione di 
controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato 
l’offerta autonomamente. Nelle ipotesi di 
cui alle lettere a), b) e c), la stazione 
appaltante esclude i concorrenti per i 
quali accerta che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci 
elementi. La verifica e l’eventuale 
esclusione sono disposte dopo l’apertura 
delle buste contenenti l’offerta 
economica. 



Articolo 40 
Requisiti di ordine generale. 

1. I soggetti esecutori a qualsiasi titolo di 
lavori pubblici devono essere qualificati e 
improntare la loro attività ai principi della 
qualità, della professionalità e della 
correttezza. Allo stesso fine i prodotti, i 
processi, i servizi e i sistemi di qualità 
aziendali impiegati dai medesimi soggetti 
sono sottoposti a certificazione, ai sensi 
della normativa vigente. 
 
2. Con il regolamento previsto dall'articolo 
5, viene disciplinato il sistema di 
qualificazione, unico per tutti gli esecutori 
a qualsiasi titolo di lavori pubblici, di 
importo superiore a 150.000 euro, 
articolato in rapporto alle tipologie e 
all'importo dei lavori stessi. Con il 
regolamento di cui all’articolo 5 possono 
essere altresì periodicamente revisionate le 
categorie di qualificazione con la 
possibilità di prevedere eventuali nuove 
categorie.   
 
3. Il sistema di qualificazione è attuato da 
organismi di diritto privato di attestazione, 
appositamente autorizzati dall'Autorità. 
L'attività di attestazione è esercitata nel 
rispetto del principio di indipendenza di 
giudizio, garantendo l"assenza di 
qualunque interesse commerciale o 
finanziario che possa determinare 
comportamenti non imparziali o 
discriminatori. Le Soa nell’esercizio 
dell’attività di attestazione per gli esecutori 
di lavori pubblici svolgono funzioni di 
natura pubblicistica, anche agli effetti 
dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20. In caso di false attestazioni dalle 
stesse rilasciate si applicano gli articoli 476 
e 479 del Codice penale. Prima del rilascio 
delle attestazioni, le Soa verificano tutti i 
requisiti dell’impresa richiedente. Agli 
organismi di attestazione è demandato il 
compito di attestare l'esistenza nei soggetti 
qualificati di : 
    a) certificazione di sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie 
UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa 
nazionale, rilasciata da soggetti accreditati 
ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000  e della serie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000; 
    b) requisiti di ordine generale nonché 
tecnico-organizzativi ed economico-
finanziari conformi alle disposizioni 
comunitarie in materia di qualificazione. 
Tra i requisiti tecnico organizzativi 
rientrano i certificati rilasciati alle imprese 
esecutrici dei lavori pubblici da parte delle 
stazioni appaltanti. Gli organismi di 
attestazione acquisiscono detti certificati 
unicamente dall'Osservatorio, cui sono 
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trasmessi, in copia, dalle stazioni 
appaltanti. 
 
4. Il regolamento definisce in particolare: 
    a)  
    b) le modalità e i criteri di autorizzazione 
e di eventuale decadenza nei confronti 
degli organismi di attestazione, nonché i 
requisiti soggettivi, organizzativi, 
finanziari e tecnici che i predetti organismi 
devono possedere;  
    c) le modalità di attestazione 
dell'esistenza nei soggetti qualificati della 
certificazione del sistema di qualità, di cui 
al comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui 
al comma 3, lettera b), nonché le modalità 
per l'eventuale verifica annuale dei predetti 
requisiti relativamente ai dati di bilancio ; 
    d) i requisiti di ordine generale in 
conformità all'articolo 38, e i requisiti 
tecnico-organizzativi ed economico-
finanziari di cui al comma 3, lettera b), con 
le relative misure in rapporto all'entità e 
alla tipologia dei lavori. Vanno definiti, tra 
i suddetti requisiti, anche quelli relativi alla 
regolarità contributiva e contrattuale, ivi 
compresi i versamenti alle casse edili. Tra i 
requisiti di capacità tecnica e professionale 
il regolamento comprende, nei casi 
appropriati, le misure di gestione 
ambientale; 
    e) i criteri per la determinazione delle 
tariffe applicabili all'attività di 
qualificazione; 
   f) le modalità di verifica della 
qualificazione; la durata dell'efficacia della 
qualificazione è di cinque anni, con verifica 
entro il terzo anno del mantenimento dei 
requisiti di ordine generale nonché dei 
requisiti di capacità strutturale da indicare 
nel regolamento, il periodo di durata della 
validità delle categorie generali e speciali 
oggetto della revisione di cui al comma 2; 
la verifica di mantenimento sarà tariffata 
proporzionalmente alla tariffa di 
attestazione in misura non superiore ai tre 
quinti della stessa;  
    f-bis) le modalità per assicurare, nel 
quadro delle rispettive competenze, 
l'azione coordinata in materia di vigilanza 
sull'attività degli organismi di attestazione 
avvalendosi delle strutture e delle risorse 
già a disposizione per tale finalità e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica ; 
    g) la previsione di sanzioni pecuniarie e 
interdittive, fino alla decadenza 
dell'autorizzazione, per le irregolarità, le 
illegittimità e le illegalità commesse dalle 
SOA nel rilascio delle attestazioni nonché 
in caso di inerzia delle stesse a seguito di 
richiesta di informazioni e atti attinenti 
l’esercizio della funzione di vigilanza da 
parte dell’Autorità, secondo un criterio di 
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proporzionalità e nel rispetto del principio 
del contraddittorio;  
    g-bis) la previsione delle sanzioni 
pecuniarie di cui all'articolo 6, comma 11, 
e di sanzioni interdittive, fino alla 
decadenza dell'attestazione di 
qualificazione, nei confronti degli operatori 
economici che non rispondono a richieste 
di informazioni e atti formulate 
dall'Autorita' nell'esercizio del potere di 
vigilanza sul sistema di qualificazione, 
ovvero forniscono informazioni o atti non 
veritieri;  
h) la formazione di elenchi, su base 
regionale, dei soggetti che hanno 
conseguito la qualificazione di cui al 
comma 3; tali elenchi sono redatti e 
conservati presso l'Autorità, che ne assicura 
la pubblicità per il tramite 
dell'Osservatorio. 
 
5. E' vietata, per l'affidamento di lavori 
pubblici, l'utilizzazione degli elenchi 
predisposti dai soggetti di cui all'articolo 
32, salvo quanto disposto per la procedura 
ristretta semplificata e per gli affidamenti 
in economia. 
 
6. Il regolamento stabilisce gli specifici 
requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi che devono possedere i 
candidati ad una concessione di lavori 
pubblici che non intendano eseguire i 
lavori con la propria organizzazione di 
impresa. 
 
7. Le imprese alle quali venga rilasciata da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione di sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie 
UNI EN ISO 9000, usufruiscono del 
beneficio che la cauzione e la garanzia 
fideiussoria, previste rispettivamente 
dall'articolo 75 e dall'articolo 113, comma 
1, sono ridotte, per le imprese certificate, 
del 50 per cento.  
 
8. Il regolamento stabilisce quali requisiti 
economico-finanziari e tecnico-
organizzativi devono possedere le imprese 
per essere affidatarie di lavori pubblici di 
importo fino a 150.000 euro, ferma 
restando la necessità del possesso dei 
requisiti di ordine generale di cui 
all'articolo 38. 
 
9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA 
devono indicare espressamente le referenze 
che hanno permesso il rilascio 
dell'attestazione e i dati da esse risultanti 
non possono essere contestati 
immotivatamente. 
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9-bis. Le Soa sono responsabili della 
conservazione della documentazione e 
degli atti utilizzati per il rilascio delle 
attestazioni anche dopo la cessazione 
dell’attività di attestazione. Le Soa sono 
altresì tenute a rendere disponibile la 
documentazione e gli atti ai soggetti 
indicati nel regolamento, anche in caso di 
sospensione o decadenza 
dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di attestazione; in caso di 
inadempimento, si applicano le sanzioni 
amministrative pecuniarie previste 
dall’articolo 6, comma 11. In ogni caso le 
Soa restano tenute alla conservazione della 
documentazione e degli atti di cui al primo 
periodo per dieci anni o nel diverso termine 
indicato con il regolamento di cui 
all’articolo 5.  
 
9-ter. Le SOA hanno l’obbligo di 
comunicare all’Autorità l’avvio del 
procedimento di accertamento del possesso 
dei requisiti nei confronti delle imprese 
nonché il relativo esito. Le Soa hanno 
l’obbligo di dichiarare la decadenza 
dell’attestazione di qualificazione qualora 
accertino che la stessa sia stata rilasciata in 
carenza dei requisiti prescritti dal 
regolamento, ovvero che sia venuto meno 
il possesso dei predetti requisiti; in caso di 
inadempienza l’Autorità procede a 
dichiarare la decadenza dell’autorizzazione 
alla SOA all’esercizio dell’attività di 
attestazione. 
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dichiarare la decadenza dell’autorizzazione 
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9-quater. In caso di presentazione di 
falsa dichiarazione o falsa 
documentazione, ai fini della 
qualificazione, le SOA ne danno 
segnalazione all’Autorità che, se ritiene 
che siano state rese con dolo o colpa 
grave in considerazione della rilevanza o 
della gravità dei fatti oggetto della falsa 
dichiarazione o della presentazione di 
falsa documentazione, dispone 
l’iscrizione nel casellario informatico ai 
fini dell’esclusione dalle procedure di 
gara e dagli affidamenti di subappalto ai 
sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera 
m-bis), per un periodo di un anno, 
decorso il quale l’iscrizione è cancellata e 
perde comunque efficacia. 

Articolo 122 
Disciplina specifica per i contratti di lavori 

pubblici sotto soglia. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 122 
Disciplina specifica per i contratti di lavori 

pubblici sotto soglia. 
N.B. Le disposizioni si applicano alle 
procedure i cui bandi o avvisi con i quali si 
indìce una gara sono pubblicati 
successivamente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, nonché, in caso 
di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi, alle procedure in cui, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, non 
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7. La procedura negoziata è ammessa, oltre 
che nei casi di cui agli articoli 56 e 57, 
anche per lavori di importo complessivo 
non superiore a centomila euro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
7-bis. I lavori di importo complessivo pari 
o superiore a 100.000 euro e inferiore a 
500.000 euro possono essere affidati dalle 
stazioni appaltanti, a cura del responsabile 
del procedimento, nel rispetto dei principi 
di non discriminazione, parità di 
trattamento, proporzionalità e trasparenza, 
e secondo la procedura prevista 
dall’articolo 57, comma 6; l’invito è rivolto 
ad almeno cinque soggetti, se sussistono 
aspiranti idonei in tale numero. 

sono ancora stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte. 
 
7. I lavori di importo complessivo 
inferiore a un milione di euro possono 
essere affidati dalle stazioni appaltanti, a 
cura del responsabile del procedimento, 
nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza, e secondo 
la procedura prevista dall’articolo 57, 
comma 6; l’invito è rivolto ad almeno 
cinque soggetti, se sussistono aspiranti 
idonei in tale numero. 
 
7-bis. Comma abrogato. 
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Articolo 123 
Procedura ristretta semplificata per gli 

appalti di lavori. 
 
 
 
 
1. Per gli appalti aventi ad oggetto la sola 
esecuzione di lavori di importo inferiore a 
1 milione di euro, le stazioni appaltanti 
hanno facoltà, senza procedere a 
pubblicazione di bando, di invitare a 
presentare offerta almeno venti concorrenti, 
se sussistono in tale numero soggetti 
qualificati in relazione ai lavori oggetto 
dell’appalto, individuati tra gli operatori 
economici iscritti nell’elenco disciplinato 
dai commi che seguono. 

Articolo 123 
Procedura ristretta semplificata per gli 

appalti di lavori. 
N.B. Le modifiche si applicano dalla 
formazione dell’elenco annuale per l’anno 
2012. 
 
1. Per gli appalti aventi ad oggetto la sola 
esecuzione di lavori di importo inferiore a 
1,5 milioni di euro, le stazioni appaltanti 
hanno facoltà, senza procedere a 
pubblicazione di bando, di invitare a 
presentare offerta almeno venti concorrenti, 
se sussistono in tale numero soggetti 
qualificati in relazione ai lavori oggetto 
dell’appalto, individuati tra gli operatori 
economici iscritti nell’elenco disciplinato 
dai commi che seguono. 
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N.B. Le modifiche si applicano dalla 
formazione dell’elenco annuale per l’anno 
2012. 
 
1. Per gli appalti aventi ad oggetto la sola 
esecuzione di lavori di importo inferiore a 
1,5 milioni di euro, le stazioni appaltanti 
hanno facoltà, senza procedere a 
pubblicazione di bando, di invitare a 
presentare offerta almeno venti concorrenti, 
se sussistono in tale numero soggetti 
qualificati in relazione ai lavori oggetto 
dell’appalto, individuati tra gli operatori 
economici iscritti nell’elenco disciplinato 
dai commi che seguono. 

Articolo 133 
Termini di adempimento, penali, 

adeguamenti dei prezzi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. In deroga a quanto previsto dal comma 

Articolo 133 
Termini di adempimento, penali, 

adeguamenti dei prezzi. 
N.B. Le modifiche si applicano a partire 
dal decreto ministeriale di cui all’articolo 
133, comma 6, del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, di rilevazione delle 
variazioni percentuali per l’anno 2010, da 
adottarsi entro il 31 marzo 2011, ed ai 
lavori eseguiti e contabilizzati a decorrere 
dal 1° gennaio 2010. Restano ferme la 
precedente disciplina per il calcolo delle 
variazioni percentuali riferite agli anni 
precedenti al 2010 e le rilevazioni 
effettuate con i precedenti decreti 
ministeriali ai sensi del predetto articolo 
133, comma 6, del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163. 
 
4. In deroga a quanto previsto dal comma 

Articolo 133 
Termini di adempimento, penali, 

adeguamenti dei prezzi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. In deroga a quanto previsto dal comma 



2, qualora il prezzo di singoli materiali da 
costruzione, per effetto di circostanze 
eccezionali, subisca variazioni in aumento 
o in diminuzione, superiori al dieci per 
cento rispetto al prezzo rilevato dal 
Ministero delle infrastrutture nell’anno di 
presentazione dell’offerta con il decreto di 
cui al comma 6, si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, per la percentuale eccedente 
il 10 per cento e nel limite delle risorse di 
cui al comma 7. 
 
5. La compensazione è determinata 
applicando la percentuale di variazione che 
eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli 
materiali da costruzione impiegati nelle 
lavorazioni contabilizzate nell’anno solare 
precedente al decreto di cui al comma 6 
nelle quantità accertate dal direttore dei 
lavori. 

2, qualora il prezzo di singoli materiali da 
costruzione, subisca variazioni in aumento 
o in diminuzione, superiori al tredici per 
cento rispetto al prezzo rilevato dal 
Ministero delle infrastrutture nell’anno di 
presentazione dell’offerta con il decreto di 
cui al comma 6, si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, per la percentuale eccedente 
il 10 per cento e nel limite delle risorse di 
cui al comma 7. 
 
5. La compensazione è determinata 
applicando la percentuale di variazione che 
eccede il tredici per cento al prezzo dei 
singoli materiali da costruzione impiegati 
nelle lavorazioni contabilizzate nell’anno 
solare precedente al decreto di cui al 
comma 6 nelle quantità accertate dal 
direttore dei lavori. 

2, qualora il prezzo di singoli materiali da 
costruzione, per effetto di circostanze 
eccezionali, subisca variazioni in aumento 
o in diminuzione, superiori al dieci per 
cento rispetto al prezzo rilevato dal 
Ministero delle infrastrutture nell’anno di 
presentazione dell’offerta con il decreto di 
cui al comma 6, si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, per la percentuale eccedente 
il 10 per cento e nel limite delle risorse di 
cui al comma 7. 
 
5. La compensazione è determinata 
applicando la percentuale di variazione che 
eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli 
materiali da costruzione impiegati nelle 
lavorazioni contabilizzate nell’anno solare 
precedente al decreto di cui al comma 6 
nelle quantità accertate dal direttore dei 
lavori. 

Articolo 140 
Procedure di affidamento in caso di 

fallimento dell’esecutore o 
risoluzione del contratto per grave 

inadempimento 
dell’esecutore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Le stazioni appaltanti prevedono nel 
bando di gara che, in caso di fallimento 
dell’appaltatore o di risoluzione del 
contratto per grave inadempimento del 
medesimo, potranno interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all’originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 
di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento del completamento dei 
lavori. Si procede all’interpello a partire dal 
soggetto che ha formulato la prima 
migliore offerta fino al quinto migliore 
offerente, escluso l’originario 
aggiudicatario. 
 

Articolo 140 
Procedure di affidamento in caso di 

fallimento dell’esecutore o 
risoluzione del contratto per grave 

inadempimento 
dell’esecutore. 

N.B. Le modifiche si applicano alle 
procedure i cui bandi o avvisi con i quali si 
indìce una gara sono pubblicati 
successivamente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, nonché, in caso 
di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi, alle procedure in cui, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, non 
sono ancora stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte. 
 
1. Le stazioni appaltanti, in caso di 
fallimento dell’appaltatore o di risoluzione 
del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, interpellano progressivamente 
i soggetti che hanno partecipato 
all’originaria procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento del completamento dei 
lavori. Si procede all’interpello a partire dal 
soggetto che ha formulato la prima 
migliore offerta fino al quinto migliore 
offerente, escluso l’originario 
aggiudicatario. 
 

Articolo 140 
Procedure di affidamento in caso di 

fallimento dell’esecutore o risoluzione del 
contratto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Le stazioni appaltanti, in caso di 
fallimento dell'appaltatore o di risoluzione 
del contratto ai sensi degli articoli 135 e 
136, potranno interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all’originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 
di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. 
Si procede all'interpello a partire dal 
soggetto che ha formulato la prima 
migliore offerta fino al quinto migliore 
offerente, escluso l'originario 
aggiudicatario. 

Articolo 153 
Finanza di progetto 

 
19. I soggetti in possesso dei requisiti di 
cui al comma 8, nonché i soggetti di cui al 
comma 20 possono presentare alle 
amministrazioni aggiudicatrici, a mezzo di 
studi di fattibilità, proposte relative alla 
realizzazione di lavori pubblici o di lavori 
di pubblica utilità non presenti nella 

Articolo 153 
Finanza di progetto 

 
19. Gli operatori economici possono 
presentare alle amministrazioni 
aggiudicatrici proposte relative alla 
realizzazione dei lavori pubblici o di 
lavori di pubblica utilità non presenti 
nella programmazione triennale di cui 
all’articolo 128 ovvero negli strumenti di 

Articolo 153 
Finanza di progetto 

 
19. Gli operatori economici possono 
presentare alle amministrazioni 
aggiudicatrici proposte relative alla 
realizzazione in concessione di lavori 
pubblici o di lavori di pubblica utilità 
non presenti nella programmazione 
triennale di cui all'articolo 128 ovvero 



programmazione triennale di cui 
all’articolo 128 ovvero negli strumenti di 
programmazione approvati 
dall’amministrazione aggiudicatrice sulla 
base della normativa vigente. Le 
amministrazioni sono tenute a valutare le 
proposte entro sei mesi dal loro 
ricevimento e possono adottare, 
nell’ambito dei propri programmi, gli studi 
di fattibilità ritenuti di pubblico interesse; 
l’adozione non determina alcun diritto del 
proponente al compenso per le prestazioni 
compiute o alla realizzazione dei lavori, né 
alla gestione dei relativi servizi. Qualora le 
amministrazioni adottino gli studi di 
fattibilità, si applicano le disposizioni del 
presente articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

programmazione approvati 
dall’amministrazione aggiudicatrice 
sulla base della normativa vigente. La 
proposta contiene un progetto 
preliminare, una bozza di convenzione, il 
piano economico-finanziario asseverato 
da una banca e la specificazione delle 
caratteristiche del servizio e della 
gestione. 
Il piano economico-finanziario 
comprende l’importo delle spese 
sostenute per la predisposizione della 
proposta, comprensivo anche dei diritti 
sulle opere dell’ingegno di cui 
all’articolo 2578 del codice civile. 
La proposta è corredata dalle 
autodichiarazioni relative al possesso dei 
requisiti di cui al comma 20, dalla 
cauzione di cui all’articolo 75, e 
dall’impegno a prestare una cauzione 
nella misura dell’importo di cui al 
comma 9, terzo periodo, nel caso di 
indizione di gara. L’amministrazione 
aggiudicatrice valuta, entro tre mesi, il 
pubblico interesse della proposta. A tal 
fine l’amministrazione aggiudicatrice 
può invitare il proponente ad apportare 
al progetto preliminare le modifiche 
necessarie per la sua approvazione. Se il 
proponente non apporta le modifiche 
richieste, la proposta non può essere 
valutata di pubblico interesse. Dopo le 
modifiche, il progetto è posto in 
approvazione con le modalità indicate 
all’articolo 97, e il proponente è tenuto 
ad apportare le eventuali ulteriori 
modifiche chieste in sede di 
approvazione del progetto; in difetto, il 
progetto si intende non approvato. Il 
progetto preliminare approvato è posto a 
base di una gara, alla quale è invitato il 
proponente, che assume la 
denominazione di promotore. Nel bando 
l’amministrazione aggiudicatrice può 
chiedere ai concorrenti, compreso il 
promotore, la presentazione di eventuali 
varianti al progetto. Nel bando è 
specificato che il promotore può 
esercitare il diritto di prelazione. I 
concorrenti, compreso il promotore, 
devono essere in possesso dei requisiti di 
cui al comma 8, e presentare un’offerta 
contenente una bozza di convenzione, il 
piano economico-finanziario asseverato 
da una banca, la specificazione delle 
caratteristiche del servizio e della 
gestione, nonché le eventuali varianti al 
progetto preliminare; si applicano i 
commi 4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore 
non risulta aggiudicatario, può 
esercitare, entro quindici giorni dalla 
comunicazione dell’aggiudicazione 
definitiva, il diritto di prelazione e 
divenire aggiudicatario se dichiara di 

negli strumenti di programmazione 
approvati dall'amministrazione 
aggiudicatrice sulla base della normativa 
vigente. La proposta contiene un 
progetto preliminare, una bozza di 
convenzione, il piano economico-
finanziario asseverato da una banca e la 
specificazione delle caratteristiche del 
servizio e della gestione.  
Il piano economico-finanziario 
comprende l'importo delle spese 
sostenute per la predisposizione della 
proposta, comprensivo anche dei diritti 
sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 
2578 del codice civile. 
La proposta è corredata dalle 
autodichiarazioni relative al possesso dei 
requisiti di cui al comma 20, dalla 
cauzione di cui all'articolo 75, e 
dall'impegno a prestare una cauzione 
nella misura dell'importo di cui al 
comma 9, terzo periodo, nel caso di 
indizione di gara. L’amministrazione 
aggiudicatrice valuta, entro tre mesi, il 
pubblico interesse della proposta. A tal 
fine l’amministrazione aggiudicatrice 
può invitare il proponente ad apportare 
al progetto preliminare le modifiche 
necessarie per la sua approvazione. Se il 
proponente non apporta le modifiche 
richieste, la proposta non può essere 
valutata di pubblico interesse. Il 
progetto preliminare, eventualmente 
modificato, è inserito nella 
programmazione triennale di cui 
all’articolo 128 ovvero negli strumenti di 
programmazione approvati 
dall’amministrazione aggiudicatrice 
sulla base della normativa vigente ed è 
posto in approvazione con le modalità 
indicate all’articolo 97; il proponente è 
tenuto ad apportare le eventuali ulteriori 
modifiche chieste in sede di 
approvazione del progetto; in difetto, il 
progetto si intende non approvato. Il 
progetto preliminare approvato è posto a 
base di gara per l’affidamento di una 
concessione, alla quale è invitato il 
proponente, che assume la 
denominazione di promotore. Nel bando 
l’amministrazione aggiudicatrice può 
chiedere ai concorrenti, compreso il 
promotore, la presentazione di eventuali 
varianti al progetto. Nel bando è 
specificato che il promotore può 
esercitare il diritto di prelazione. I 
concorrenti, compreso il promotore, 
devono essere in possesso dei requisiti di 
cui al comma 8, e presentare un’offerta 
contenente una bozza di convenzione, il 
piano economico-finanziario asseverato 
da una banca, la specificazione delle 
caratteristiche del servizio e della 
gestione, nonché le eventuali varianti al 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
20. Possono presentare le proposte di cui al 
comma 19 anche i soggetti dotati di idonei 
requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e 
gestionali, specificati dal regolamento, 
nonché i soggetti di cui agli articoli 34 e 
90, comma 2, lettera b), eventualmente 
associati o consorziati con enti finanziatori 
e con gestori di servizi. La realizzazione di 
lavori pubblici o di pubblica utilità rientra 
tra i settori ammessi di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera c-bis), del decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le 
Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, nell’ ambito degli 
scopi di utilità sociale e di promozione 
dello sviluppo economico dalle stesse 
perseguiti, possono presentare studi di 
fattibilità, ovvero aggregarsi alla 
presentazione di proposte di realizzazione 
di lavori pubblici di cui al comma 1, ferma 
restando la loro autonomia decisionale. 

impegnarsi ad adempiere alle 
obbligazioni contrattuali alle medesime 
condizioni offerte dall’aggiudicatario. Se 
il promotore non risulta aggiudicatario e 
non esercita la prelazione ha diritto al 
pagamento, a carico dell’aggiudicatario, 
dell’importo delle spese per la 
predisposizione della proposta nei limiti 
indicati nel comma 9. Se il promotore 
esercita la prelazione, l’originario 
aggiudicatario ha diritto al pagamento, a 
carico del promotore, dell’importo delle 
spese per la predisposizione dell’offerta 
nei limiti cui al comma 9. 
 
 
 
 
 
 
 
 
19-bis. La proposta di cui al comma 19, 
primo periodo, può riguardare, in 
alternativa, la locazione finanziaria di 
cui all’articolo 160-bis, ovvero la 
costituzione di una società mista per 
l’esecuzione in qualsiasi forma di lavori 
pubblici. 
 
20. Possono presentare le proposte di cui 
al comma 19, primo periodo, i soggetti in 
possesso dei requisiti di cui al comma 8, 
nonché i soggetti dotati di idonei 
requisiti tecnici, organizzativi, finanziari 
e gestionali, specificati dal regolamento, 
nonché i soggetti di cui agli articoli 34 e 
90, comma 2, lettera b), eventualmente 
associati o consorziati con enti 
finanziatori e con gestori di servizi. La 
realizzazione di lavori pubblici o di 
pubblica utilità rientra tra i settori 
ammessi di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera c-bis), del decreto legislativo 17 
maggio 1999, n. 153. Le Camere di 
commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, nell’ambito degli scopi di 
utilità sociale e di promozione dello 
sviluppo economico dalle stesse 
perseguiti, possono aggregarsi alla 
presentazione di proposte di 
realizzazione di lavori pubblici di cui al 
comma 1, ferma restando la loro 
autonomia decisionale. 
 
 

progetto preliminare; si applicano i 
commi 4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore 
non risulta aggiudicatario, può 
esercitare, entro quindici giorni dalla 
comunicazione dell'aggiudicazione 
definitiva, il diritto di prelazione e 
divenire aggiudicatario se dichiara di 
impegnarsi ad adempiere alle 
obbligazioni contrattuali alle medesime 
condizioni offerte dall’aggiudicatario. Se 
il promotore non risulta aggiudicatario e 
non esercita la prelazione ha diritto al 
pagamento, a carico dell'aggiudicatario, 
dell'importo delle spese per la 
predisposizione della proposta nei limiti 
indicati nel comma 9. Se il promotore 
esercita la prelazione, l’originario 
aggiudicatario ha diritto al pagamento, a 
carico del promotore, dell’importo delle 
spese per la predisposizione dell’offerta 
nei limiti cui al comma 9. 
 
19-bis. La proposta di cui al comma 19, 
primo periodo, può riguardare, in 
alternativa, la locazione finanziaria di 
cui all'articolo 160-bis, ovvero la 
costituzione di una società mista per 
l'esecuzione in qualsiasi forma di lavori 
pubblici. 
 
20. Possono presentare le proposte di cui 
al comma 19, primo periodo, i soggetti in 
possesso dei requisiti di cui al comma 8, 
nonché i soggetti dotati di idonei 
requisiti tecnici, organizzativi, finanziari 
e gestionali, specificati dal regolamento, 
nonché i soggetti di cui agli articoli 34 e 
90, comma 2, lettera b), eventualmente 
associati o consorziati con enti 
finanziatori e con gestori di servizi. La 
realizzazione di lavori pubblici o di 
pubblica utilità rientra tra i settori 
ammessi di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera c-bis), del decreto legislativo 17 
maggio 1999, n. 153. Le Camere di 
commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, nell'ambito degli scopi di 
utilità sociale e di promozione dello 
sviluppo economico dalle stesse 
perseguiti, possono aggregarsi alla 
presentazione di proposte di 
realizzazione di lavori pubblici di cui al 
comma 1, ferma restando la loro 
autonomia decisionale. 

Articolo 165 
Progetto preliminare. Procedura di 

valutazione di impatto 
ambientale e localizzazione. 

 
 
 

Articolo 165 
Progetto preliminare. Procedura di 

valutazione di impatto 
ambientale e localizzazione. 

N.B. La modifica si applica con riferimento 
alle delibere CIPE pubblicate 
successivamente alla data di entrata in 

Articolo 165 
Progetto preliminare. Procedura di 

valutazione di impatto 
ambientale e localizzazione. 

N.B. La modifica si applica con riferimento 
alle delibere CIPE pubblicate 
successivamente alla data di entrata in 



 
 
5-bis. Comma nuovo. 
 

vigore della legge. 
 
5-bis. Il soggetto aggiudicatore provvede 
alla pubblicazione del bando di gara 
entro novanta giorni dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana della delibera CIPE di 
approvazione del progetto preliminare, 
ove questo sia posto a base di gara. In 
caso di mancato adempimento il CIPE, 
su proposta del Ministero, può disporre 
la revoca del finanziamento a carico 
dello Stato. 

vigore della legge. 
 
5-bis. Il soggetto aggiudicatore provvede 
alla pubblicazione del bando di gara non 
oltre novanta giorni dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana della delibera CIPE di 
approvazione del progetto preliminare, 
ove questo sia posto a base di gara. In 
caso di mancato adempimento il CIPE, 
su proposta del Ministero, può disporre 
la revoca del finanziamento a carico 
dello Stato. 

Articolo 166 
Progetto definitivo. Pubblica utilità 

dell’opera. 
 
 
 
 
 
 
 
3. Il progetto definitivo è rimesso da parte 
del soggetto aggiudicatore, del 
concessionario o contraente generale a 
ciascuna delle amministrazioni interessate 
dal progetto rappresentate nel CIPE e a 
tutte le ulteriori amministrazioni 
competenti a rilasciare permessi e 
autorizzazioni di ogni genere e tipo, nonché 
ai gestori di opere interferenti. Nel termine 
perentorio di sessanta giorni dal 
ricevimento del progetto le pubbliche 
amministrazioni competenti e i gestori di 
opere interferenti possono presentare 
motivate proposte di adeguamento o 
richieste di prescrizioni per il progetto 
definitivo o di varianti migliorative che non 
modificano la localizzazione e le 
caratteristiche essenziali delle opere, nel 
rispetto dei limiti di spesa e delle 
caratteristiche prestazionali e delle 
specifiche funzionali individuati in sede di 
progetto preliminare. Le proposte e 
richieste sono acquisite dal Ministero a 
mezzo di apposita Conferenza di servizi, 
convocata non prima di trenta giorni dal 
ricevimento del progetto da parte dei 
soggetti interessati e conclusa non oltre il 
termine di novanta giorni di cui al presente 
comma. 
 
 
 
 
 
 
5-bis. Comma nuovo. 
 
 

Articolo 166 
Progetto definitivo. Pubblica utilità 

dell’opera. 
N.B. La seguente modifica si applica ai 
progetti definitivi non ancora ricevuti dalle 
Regioni, da tutte le pubbliche 
amministrazioni competenti e dai gestori di 
opere interferenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 
 
3. Il progetto definitivo è rimesso da parte 
del soggetto aggiudicatore, del 
concessionario o contraente generale a 
ciascuna delle amministrazioni interessate 
dal progetto rappresentate nel CIPE e a 
tutte le ulteriori amministrazioni 
competenti a rilasciare permessi e 
autorizzazioni di ogni genere e tipo, nonché 
ai gestori di opere interferenti. Nel termine 
perentorio di sessanta giorni dal 
ricevimento del progetto le pubbliche 
amministrazioni competenti e i gestori di 
opere interferenti possono presentare 
motivate proposte di adeguamento o 
richieste di prescrizioni per il progetto 
definitivo o di varianti migliorative che non 
modificano la localizzazione e le 
caratteristiche essenziali delle opere, nel 
rispetto dei limiti di spesa e delle 
caratteristiche prestazionali e delle 
specifiche funzionali individuati in sede di 
progetto preliminare. Le proposte e 
richieste sono acquisite dal Ministero a 
mezzo di apposita Conferenza di servizi, 
convocata non prima di trenta giorni dal 
ricevimento del progetto da parte dei 
soggetti interessati e conclusa non oltre il 
termine di sessanta giorni di cui al 
presente comma. 
 
N.B. La seguente modifica si applica con 
riferimento alle delibere CIPE pubblicate 
successivamente alla data di entrata in 
vigore della legge. 
 
5-bis. Il soggetto aggiudicatore provvede 
alla pubblicazione del bando di gara 
entro novanta giorni dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana della delibera CIPE di 
approvazione del progetto definitivo, ove 

Articolo 166 
Progetto definitivo. Pubblica utilità 

dell’opera. 
N.B. La seguente modifica si applica ai 
progetti definitivi non ancora ricevuti dalle 
Regioni, da tutte le pubbliche 
amministrazioni competenti e dai gestori di 
opere interferenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 
 
3. Il progetto definitivo è rimesso da parte 
del soggetto aggiudicatore, del 
concessionario o contraente generale a 
ciascuna delle amministrazioni interessate 
dal progetto rappresentate nel CIPE e a 
tutte le ulteriori amministrazioni 
competenti a rilasciare permessi e 
autorizzazioni di ogni genere e tipo, nonché 
ai gestori di opere interferenti. Nel termine 
perentorio di sessanta giorni dal 
ricevimento del progetto le pubbliche 
amministrazioni competenti e i gestori di 
opere interferenti possono presentare 
motivate proposte di adeguamento o 
richieste di prescrizioni per il progetto 
definitivo o di varianti migliorative che non 
modificano la localizzazione e le 
caratteristiche essenziali delle opere, nel 
rispetto dei limiti di spesa e delle 
caratteristiche prestazionali e delle 
specifiche funzionali individuati in sede di 
progetto preliminare. Le proposte e 
richieste sono acquisite dal Ministero a 
mezzo di apposita Conferenza di servizi, 
convocata non prima di trenta giorni dal 
ricevimento del progetto da parte dei 
soggetti interessati e conclusa non oltre il 
termine di sessanta giorni di cui al 
presente comma. 
 
N.B. La seguente modifica si applica con 
riferimento alle delibere CIPE pubblicate 
successivamente alla data di entrata in 
vigore della legge. 
 
5-bis. Il soggetto aggiudicatore provvede 
alla pubblicazione del bando di gara non 
oltre novanta giorni dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana della delibera CIPE di 
approvazione del progetto definitivo, ove 



questo sia posto a base di gara. In caso di 
mancato adempimento il CIPE, su 
proposta del Ministero, può disporre la 
revoca del finanziamento a carico dello 
Stato. 

questo sia posto a base di gara. In caso di 
mancato adempimento il CIPE, su 
proposta del Ministero, può disporre la 
revoca del finanziamento a carico dello 
Stato. 

Articolo 167 
Norme generali sulla procedura di 

approvazione dei progetti. 
 
 
 
 
 
 
 
10. Sul progetto di monitoraggio 
ambientale, costituente parte eventuale del 
progetto definitivo ai sensi dell’allegato 
tecnico, le regioni possono esprimersi 
sentiti i comuni e le province interessati, 
nel termine di novanta giorni di cui 
all’articolo 166. 

Articolo 167 
Norme generali sulla procedura di 

approvazione dei progetti. 
N.B. La modifica si applica ai progetti 
definitivi non ancora ricevuti dalle Regioni, 
da tutte le pubbliche amministrazioni 
competenti e dai gestori di opere 
interferenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
 
10. Sul progetto di monitoraggio 
ambientale, costituente parte eventuale del 
progetto definitivo ai sensi dell’allegato 
tecnico, le regioni possono esprimersi 
sentiti i comuni e le province interessati, 
nel termine di sessanta giorni di cui 
all’articolo 166. 

Articolo 167 
Norme generali sulla procedura di 

approvazione dei progetti. 
N.B. La modifica si applica ai progetti 
definitivi non ancora ricevuti dalle Regioni, 
da tutte le pubbliche amministrazioni 
competenti e dai gestori di opere 
interferenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
 
10. Sul progetto di monitoraggio 
ambientale, costituente parte eventuale del 
progetto definitivo ai sensi dell’allegato 
tecnico, le regioni possono esprimersi 
sentiti i comuni e le province interessati, 
nel termine di sessanta giorni di cui 
all’articolo 166. 

Articolo 168 
Conferenza di servizi ed approvazione del 

progetto definitivo. 
 
 
 
 
 
 
 
2. L’avviso di convocazione è inviato, 
anche per telefax o posta elettronica, 
almeno quindici giorni prima della data 
della riunione, ai soggetti pubblici e privati 
competenti alla partecipazione al 
procedimento secondo le competenze 
previste dalle leggi ordinarie vigenti. A tale 
fine, il soggetto aggiudicatore rimette alla 
struttura tecnica la lista dei soggetti 
competenti e la data di ricezione, da parte 
degli stessi, del progetto definitivo, nonché 
una relazione illustrativa delle 
autorizzazioni necessarie, recante 
l’indicazione delle normative di riferimento 
e il rapporto tra le autorizzazioni 
individuate e le parti del progetto dalle 
stesse interessate; la stessa relazione indica 
i soggetti da invitare alla conferenza di 
servizi in quanto gestori delle interferenze 
rilevate o previste. Ove necessario, nell’ 
àmbito della conferenza possono tenersi 
più riunioni preparatorie e istruttorie, anche 
con soggetti diversi in relazione 
all’avanzamento e all’àmbito delle singole 
attività istruttorie e possono essere 
costituiti gruppi ristretti di lavoro. In ogni 
caso, ogni singolo soggetto partecipante 
alla conferenza deve comunicare le proprie 
eventuali proposte motivate di prescrizioni 
o varianti, compatibili con la localizzazione 
qualora già approvata in sede di progetto 
preliminare, entro il termine perentorio di 

Articolo 168 
Conferenza di servizi ed approvazione del 

progetto definitivo. 
N.B. La modifica si applica ai progetti 
definitivi non ancora ricevuti dalle Regioni, 
da tutte le pubbliche amministrazioni 
competenti e dai gestori di opere 
interferenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
 
2. L’avviso di convocazione è inviato, 
anche per telefax o posta elettronica, 
almeno quindici giorni prima della data 
della riunione, ai soggetti pubblici e privati 
competenti alla partecipazione al 
procedimento secondo le competenze 
previste dalle leggi ordinarie vigenti. A tale 
fine, il soggetto aggiudicatore rimette alla 
struttura tecnica la lista dei soggetti 
competenti e la data di ricezione, da parte 
degli stessi, del progetto definitivo, nonché 
una relazione illustrativa delle 
autorizzazioni necessarie, recante 
l’indicazione delle normative di riferimento 
e il rapporto tra le autorizzazioni 
individuate e le parti del progetto dalle 
stesse interessate; la stessa relazione indica 
i soggetti da invitare alla conferenza di 
servizi in quanto gestori delle interferenze 
rilevate o previste. Ove necessario, nell’ 
àmbito della conferenza possono tenersi 
più riunioni preparatorie e istruttorie, anche 
con soggetti diversi in relazione 
all’avanzamento e all’àmbito delle singole 
attività istruttorie e possono essere 
costituiti gruppi ristretti di lavoro. In ogni 
caso, ogni singolo soggetto partecipante 
alla conferenza deve comunicare le proprie 
eventuali proposte motivate di prescrizioni 
o varianti, compatibili con la localizzazione 
qualora già approvata in sede di progetto 
preliminare, entro il termine perentorio di 

Articolo 168 
Conferenza di servizi ed approvazione del 

progetto definitivo. 
N.B. La modifica si applica ai progetti 
definitivi non ancora ricevuti dalle Regioni, 
da tutte le pubbliche amministrazioni 
competenti e dai gestori di opere 
interferenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
 
2. L’avviso di convocazione è inviato, 
anche per telefax o posta elettronica, 
almeno quindici giorni prima della data 
della riunione, ai soggetti pubblici e privati 
competenti alla partecipazione al 
procedimento secondo le competenze 
previste dalle leggi ordinarie vigenti. A tale 
fine, il soggetto aggiudicatore rimette alla 
struttura tecnica la lista dei soggetti 
competenti e la data di ricezione, da parte 
degli stessi, del progetto definitivo, nonché 
una relazione illustrativa delle 
autorizzazioni necessarie, recante 
l’indicazione delle normative di riferimento 
e il rapporto tra le autorizzazioni 
individuate e le parti del progetto dalle 
stesse interessate; la stessa relazione indica 
i soggetti da invitare alla conferenza di 
servizi in quanto gestori delle interferenze 
rilevate o previste. Ove necessario, nell’ 
àmbito della conferenza possono tenersi 
più riunioni preparatorie e istruttorie, anche 
con soggetti diversi in relazione 
all’avanzamento e all’àmbito delle singole 
attività istruttorie e possono essere 
costituiti gruppi ristretti di lavoro. In ogni 
caso, ogni singolo soggetto partecipante 
alla conferenza deve comunicare le proprie 
eventuali proposte motivate di prescrizioni 
o varianti, compatibili con la localizzazione 
qualora già approvata in sede di progetto 
preliminare, entro il termine perentorio di 



novanta giorni dalla data di ricezione del 
progetto definitivo. Le proposte possono 
essere avanzate nelle riunioni di 
conferenza, con dichiarazione a verbale, 
ovvero con atto scritto depositato entro il 
predetto termine presso la segreteria della 
conferenza. Le proposte tardivamente 
pervenute non sono prese in esame ai fini 
della approvazione del progetto da parte 
del CIPE. 
 
3. La convocazione della conferenza è resa 
nota ai terzi con avviso pubblicato, a 
seguito della convocazione della 
conferenza, sul sito internet del Ministero e 
delle regioni interessate secondo le 
procedure e le modalità di cui al decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 
2001, n. 20, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001. 
Eventuali soggetti competenti al rilascio di 
permessi e autorizzazioni comunque 
denominati, cui non sia pervenuto il 
progetto definitivo dell’opera, segnalano 
tale omissione entro il termine di quindici 
giorni dalla data di ricevimento dell’invito 
alla conferenza, o in caso di esclusione da 
invito o avviso di avvio del procedimento, 
nel termine di sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione della convocazione della 
conferenza sui sopraccitati siti internet. 
Qualora il responsabile del procedimento, 
verificata la fondatezza dell’istanza, 
accolga la richiesta di partecipazione, il 
soggetto aggiudicatore trasmette il progetto 
definitivo all’interessato e comunica alla 
struttura tecnica di missione la data 
dell’avvenuta consegna. I soggetti privati 
che non siano gestori di reti e opere 
interferenti o soggetti aggiudicatori delle 
infrastrutture non intervengono alla 
conferenza. I concessionari e i contraenti 
generali possono partecipare alla 
conferenza con funzione di supporto alle 
attività istruttorie. 
 
4. Il procedimento si chiude alla scadenza 
del novantesimo giorno dalla data di 
ricezione del progetto definitivo da parte di 
tutti i soggetti invitati alla conferenza 
competenti al rilascio di permessi e 
autorizzazioni comunque denominati. Sono 
comunque prese in esame le proposte 
pervenute prima della scadenza predetta. Il 
documento conclusivo della conferenza, 
sottoscritto dal presidente e dall’incaricato 
delle funzioni di segretario della stessa, 
elenca tutte le proposte pervenute e i 
soggetti invitati che non hanno presentato 
tempestiva proposta. Per l’eventuale 
procedura di VIA restano fermi i diversi 
termini di cui alla sezione II. 
 
6. Ove risulti, dopo la chiusura della 

sessanta giorni dalla data di ricezione del 
progetto definitivo. Le proposte possono 
essere avanzate nelle riunioni di 
conferenza, con dichiarazione a verbale, 
ovvero con atto scritto depositato entro il 
predetto termine presso la segreteria della 
conferenza. Le proposte tardivamente 
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permessi e autorizzazioni comunque 
denominati, cui non sia pervenuto il 
progetto definitivo dell’opera, segnalano 
tale omissione entro il termine di quindici 
giorni dalla data di ricevimento dell’invito 
alla conferenza, o in caso di esclusione da 
invito o avviso di avvio del procedimento, 
nel termine di quarantacinque giorni 
dalla data di pubblicazione della 
convocazione della conferenza sui 
sopraccitati siti internet. Qualora il 
responsabile del procedimento, verificata la 
fondatezza dell’istanza, accolga la richiesta 
di partecipazione, il soggetto aggiudicatore 
trasmette il progetto definitivo 
all’interessato e comunica alla struttura 
tecnica di missione la data dell’avvenuta 
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possono partecipare alla conferenza con 
funzione di supporto alle attività istruttorie. 
 
4. Il procedimento si chiude alla scadenza 
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autorizzazioni comunque denominati. Sono 
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delle funzioni di segretario della stessa, 
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tempestiva proposta. Per l’eventuale 
procedura di VIA restano fermi i diversi 
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predetto termine presso la segreteria della 
conferenza. Le proposte tardivamente 
pervenute non sono prese in esame ai fini 
della approvazione del progetto da parte 
del CIPE. 
 
3. La convocazione della conferenza è resa 
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conferenza, sul sito internet del Ministero e 
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procedure e le modalità di cui al decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 
2001, n. 20, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001. 
Eventuali soggetti competenti al rilascio di 
permessi e autorizzazioni comunque 
denominati, cui non sia pervenuto il 
progetto definitivo dell’opera, segnalano 
tale omissione entro il termine di quindici 
giorni dalla data di ricevimento dell’invito 
alla conferenza, o in caso di esclusione da 
invito o avviso di avvio del procedimento, 
nel termine di quarantacinque giorni 
dalla data di pubblicazione della 
convocazione della conferenza sui 
sopraccitati siti internet. Qualora il 
responsabile del procedimento, verificata la 
fondatezza dell’istanza, accolga la richiesta 
di partecipazione, il soggetto aggiudicatore 
trasmette il progetto definitivo 
all’interessato e comunica alla struttura 
tecnica di missione la data dell’avvenuta 
consegna. I soggetti privati che non siano 
gestori di reti e opere interferenti o soggetti 
aggiudicatori delle infrastrutture non 
intervengono alla conferenza. I 
concessionari e i contraenti generali 
possono partecipare alla conferenza con 
funzione di supporto alle attività istruttorie. 
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termini di cui alla sezione II. 
 
6. Ove risulti, dopo la chiusura della 



conferenza, la mancata partecipazione al 
procedimento di un soggetto competente e 
non invitato, allo stesso è immediatamente 
rimesso il progetto definitivo con facoltà di 
comunicare al Ministero la propria 
eventuale proposta entro il successivo 
termine perentorio di novanta giorni; la 
proposta è comunicata al CIPE per la 
eventuale integrazione del provvedimento 
di approvazione. In casi di particolare 
gravità, il Ministro delle infrastrutture 
ovvero il Presidente della regione 
interessata ai lavori possono chiedere al 
CIPE la sospensione totale o parziale dei 
lavori, nelle more della integrazione del 
provvedimento di approvazione. 

conferenza, la mancata partecipazione al 
procedimento di un soggetto competente e 
non invitato, allo stesso è immediatamente 
rimesso il progetto definitivo con facoltà di 
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CIPE la sospensione totale o parziale dei 
lavori, nelle more della integrazione del 
provvedimento di approvazione. 

Articolo 170 
Interferenze. 

 
 
 
 
 
 
 
3. Il progetto definitivo è corredato dalla 
indicazione delle interferenze, rilevate dal 
soggetto aggiudicatore e, in mancanza, 
indicate dagli enti gestori nel termine di 
novanta giorni di cui all’articolo 166, 
comma 3, nonché dal programma degli 
spostamenti e attraversamenti e di 
quant’altro necessario alla risoluzione delle 
interferenze. 

Articolo 170 
Interferenze. 

N.B. La modifica si applica ai progetti 
definitivi non ancora ricevuti dalle Regioni, 
da tutte le pubbliche amministrazioni 
competenti e dai gestori di opere 
interferenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
 
3. Il progetto definitivo è corredato dalla 
indicazione delle interferenze, rilevate dal 
soggetto aggiudicatore e, in mancanza, 
indicate dagli enti gestori nel termine di 
sessanta giorni di cui all’articolo 166, 
comma 3, nonché dal programma degli 
spostamenti e attraversamenti e di 
quant’altro necessario alla risoluzione delle 
interferenze. 
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N.B. La modifica si applica ai progetti 
definitivi non ancora ricevuti dalle Regioni, 
da tutte le pubbliche amministrazioni 
competenti e dai gestori di opere 
interferenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
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soggetto aggiudicatore e, in mancanza, 
indicate dagli enti gestori nel termine di 
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spostamenti e attraversamenti e di 
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interferenze. 

Articolo 176 
Affidamento a contraente generale. 

 
20. Al fine di garantire l’attuazione di 
idonee misure volte al perseguimento delle 
finalità di prevenzione e repressione della 
criminalità e dei tentativi di infiltrazione 
mafiosa di cui agli articoli 176, comma 3, 
lettera e), e 180, comma 5, il soggetto 
aggiudicatore indica nel bando di gara 
un’aliquota forfetaria, non sottoposta al 
ribasso d’asta, ragguagliata all’importo 
complessivo dell’intervento, secondo 
valutazioni preliminari che il contraente 
generale è tenuto a recepire nell’offerta 
formulata in sede di gara. Nel progetto che 
si pone a base di gara, elaborato dal 
soggetto aggiudicatore, la somma 
corrispondente a detta aliquota è inclusa 
nelle somme a disposizione del quadro 
economico, ed è unita una relazione di 
massima che correda il progetto, indicante 
l’articolazione delle suddette misure, 
nonché la stima dei costi. Tale stima è 
riportata nelle successive fasi della 
progettazione. Le variazioni tecniche per 
l’attuazione delle misure in questione, 
eventualmente proposte dal contraente 
generale, in qualunque fase dell’opera, non 
possono essere motivo di maggiori oneri a 
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Affidamento a contraente generale. 

 
20. Al fine di garantire l’attuazione di 
idonee misure volte al perseguimento delle 
finalità di prevenzione e repressione della 
criminalità e dei tentativi di infiltrazione 
mafiosa di cui agli articoli 176, comma 3, 
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riportata nelle successive fasi della 
progettazione. Le variazioni tecniche per 
l’attuazione delle misure in questione, 
eventualmente proposte dal contraente 
generale, in qualunque fase dell’opera, non 
possono essere motivo di maggiori oneri a 
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l’attuazione delle misure in questione, 
eventualmente proposte dal contraente 
generale, in qualunque fase dell’opera, non 
possono essere motivo di maggiori oneri a 



carico del soggetto aggiudicatore. Ove il 
progetto preliminare sia prodotto per 
iniziativa del promotore, quest’ultimo 
predispone analoga articolazione delle 
misure in questione, con relativa 
indicazione dei costi, non sottoposti a 
ribasso d’asta e inseriti nelle somme a 
disposizione dell’amministrazione. Le 
disposizioni del presente comma si 
applicano, in quanto compatibili, anche nei 
casi di affidamento mediante concessione.   

carico del soggetto aggiudicatore. Ove il 
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disposizione dell’amministrazione. Le 
disposizioni del presente comma si 
applicano, in quanto compatibili, anche nei 
casi di affidamento mediante concessione.  

carico del soggetto aggiudicatore. Ove il 
progetto preliminare sia prodotto per 
iniziativa del promotore, quest’ultimo 
predispone analoga articolazione delle 
misure in questione, con relativa 
indicazione dei costi, non sottoposti a 
ribasso d’asta e inseriti nelle somme a 
disposizione dell’amministrazione. Le 
disposizioni del presente comma si 
applicano, in quanto compatibili, anche nei 
casi di affidamento mediante concessione.  

Articolo 253 
Norme transitorie 

 
9-bis. In relazione all'articolo 40, comma 3, 
lettera b), fino al 31 dicembre 2010, per la 
dimostrazione del requisito della cifra di 
affari realizzata con lavori svolti mediante 
attività diretta ed indiretta, del requisito 
dell'adeguata dotazione di attrezzature 
tecniche e del requisito dell'adeguato 
organico medio annuo, il periodo di attività 
documentabile è quello relativo ai migliori 
cinque anni del decennio antecedente la 
data di sottoscrizione del contratto con la 
SOA per il conseguimento della 
qualificazione. Per la dimostrazione del 
requisito dei lavori realizzati in ciascuna 
categoria e del requisito dell'esecuzione di 
un singolo lavoro ovvero di due o tre lavori 
in ogni singola categoria, fino al 31 
dicembre 2010, sono da considerare i lavori 
realizzati nel decennio antecedente la data 
di sottoscrizione del contratto con la SOA 
per il conseguimento della qualificazione. 
Le presenti disposizioni si applicano anche 
agli operatori economici di cui all’articolo 
47, con le modalità ivi previste. 
 
 
 
 
 
15-bis.  In relazione alle procedure di 
affidamento di cui articolo 91, fino al 31 
dicembre 2010 per la dimostrazione dei 
requisiti di capacità tecnico-professionale 
ed economico-finanziaria, il periodo di 
attività documentabile è quello relativo ai 
migliori tre anni del quinquennio 
precedente o ai migliori cinque anni del 
decennio precedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. Le 
presenti disposizioni si applicano anche 
agli operatori economici di cui all’articolo 
47, con le modalità ivi previste. 
 
20-bis. Comma nuovo. 
 
 
 
 
21. In relazione alle attestazioni rilasciate 
dalle SOA dal 1° marzo 2000 alla data di 

 Articolo 253 
Norme transitorie. 

 
9-bis. In relazione all'articolo 40, comma 3, 
lettera b), fino al 31 dicembre 2013, per la 
dimostrazione del requisito della cifra di 
affari realizzata con lavori svolti mediante 
attività diretta ed indiretta, del requisito 
dell'adeguata dotazione di attrezzature 
tecniche e del requisito dell'adeguato 
organico medio annuo, il periodo di attività 
documentabile è quello relativo ai migliori 
cinque anni del decennio antecedente la 
data di sottoscrizione del contratto con la 
SOA per il conseguimento della 
qualificazione. Per la dimostrazione del 
requisito dei lavori realizzati in ciascuna 
categoria e del requisito dell'esecuzione di 
un singolo lavoro ovvero di due o tre lavori 
in ogni singola categoria, fino al 31 
dicembre 2013, sono da considerare i 
lavori realizzati nel decennio antecedente la 
data di sottoscrizione del contratto con la 
SOA per il conseguimento della 
qualificazione. Le presenti disposizioni si 
applicano anche alle imprese di cui 
all’articolo 40, comma 8, per la 
dimostrazione dei requisiti di ordine 
tecnico-organizzativo, nonchè agli 
operatori economici di cui all’articolo 47, 
con le modalità ivi previste. 
 
15-bis.  In relazione alle procedure di 
affidamento di cui articolo 91, fino al 31 
dicembre 2013 per la dimostrazione dei 
requisiti di capacità tecnico-professionale 
ed economico-finanziaria, il periodo di 
attività documentabile è quello relativo ai 
migliori tre anni del quinquennio 
precedente o ai migliori cinque anni del 
decennio precedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. Le 
presenti disposizioni si applicano anche 
agli operatori economici di cui all’articolo 
47, con le modalità ivi previste. 
 
20-bis. Le stazioni appaltanti possono 
applicare fino al 31 dicembre 2013 le 
disposizioni di cui all’articolo 122, 
comma 9, e 124, comma 8, per i contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 28. 
 



entrata in vigore del codice, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture  sentita 
l’Autorità, emanato ai sensi dell’articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabiliti i criteri, le modalità e 
le procedure per la verifica dei certificati 
dei lavori pubblici e delle fatture utilizzati 
ai fini del rilascio delle attestazioni SOA. 
La verifica è conclusa entro un anno 
dall’entrata in vigore del predetto decreto.. 

 

21. In relazione alle attestazioni rilasciate 
dalle SOA dal 1° marzo 2000 alla data di 
entrata in vigore del codice, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture  sentita 
l’Autorità, emanato ai sensi dell’articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabiliti i criteri, le modalità e 
le procedure per la verifica dei certificati 
dei lavori pubblici e delle fatture utilizzati 
ai fini del rilascio delle attestazioni SOA. 
La verifica è conclusa entro il 31 
dicembre 2011. In sede di attuazione del 
predetto decreto non si applicano le 
sanzioni di cui all’articolo 6, comma 11 e 
all’articolo 40, comma 4, lettera g). 

 
 
 
 
 
 
 


